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GLI lìlEMMifJX TI SPORTMVM 
SUL RING DEL NUOVO PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO 

Questa sera Nitri difende il titolo 
contro il francese Charles nmnez 

Nella velocità e nella tecnica Tiberio ha le armi buone per vincere, ma il transal­
pino non va sottovalutato per la sua irruenza - Chi vincerà ? - Difficile il pronostico 

OGGI SI MUNISCE IL CONSIGLIO DEL C.O.N.L 

Occorra una nuoi.i politica 
per ollnimk i Piotili Olimpici 
Quel la a t t ua l a l'ino ad oggi lui isolato l 'Italia dall 'est europeo 

GLI SPETTACOLI 
T P A T R I Eden: Principe coraggioso con J. 
1 l e n i r v i ! Mason (Cinemascope» 

ARTI: Ore 21: C.ia Glol-Nlnclii E»P e r l»- Teodora con G. M. Ca-
€ 03 - 03 serie 9 » di A. Rou^irt 

Tutto è pronto per il gran­
de « match » tra Mitri ed 
Hurnez: i tifosi hanno pron­
to il loro biglietto, il cassie­
re della SIS ha già fatto i 
suol calcoli preventivi, i tec­
nici del «Palazzo dello sport» 
hanno provato per l'ultima 
volta le luci dei riflettori, i 
due protagonisti cullano In 
cuore le loro ultime speran­
ze. Poche ore ancora, poi 
verrà l'ora della Brande ve­
rità, poi sapremo il nome de' 
vincitore, il nome dell'uomo 
che mantenuta o conquista­
ta la corona dei medi potrà 
avere il passaporto per mi­
surarsi con Olson. Sull'op­
portunità dei due pugili. 
qualunque sia il vincitore, di 
incontrare il campione dei 
mondo non è aui il caso di 
discutere. E' del match tra 
Mitri e Humez che oggi 
dobbiamo occuparci. Chi 
vincerà dei due? 

Riuscirà Mitri a respinge­
re l'assalto che Humez por­
ta stasera al suo titolo? Noi. 
che abbiamo seguito da vi­
cino nella sua brillante ri­
presa. che abbiamo ammi­
rato In lui la decisione e 
l'orgoglio del grande cam­
pione che non si dà per vin­
to, francamente crediamo 
di si. 

Certo Tiberio dovrà met­
tercela tutta, dovrà fare aD 
pello a tutta la sua genero­
sità. a tutte le astuzie del 
ring, a tutto il « mestiere » 
imparato nella lunga carrie­
ra perchò solo così notrà im­
porsi a Humez. un atleta che 
rome lui ha l'orgoglio e la 
stoffa del campione, l'ag­
gressività e la baldanza ri' 
chi è siculo dei propri buo­
ni mezzi. Charles ha anchr 
il vantaggio psicologico di 
nver già battuto Mitri. Un 
vantaggio, però, intendiamo­
ci bene, che è un po' un'ar­
ma a doppio taglio perchè se 
pli dà la speranza di potere 
ancora battere Mitri nel 
modo in cui gli riuscì tre 
anni fa, potrebbe anche In­
durlo a commettere il fatai*1 

errore di sottovalutare il 
proDrio avversario. 

Charles farà bene a ri­
cordare che il Mitri che a-
vrà di fronte domani sera 
non è più il Mitri sfiduciato. 
avvilito, del «Palate des 
fioort » di Parisi, ma un Mi­
tri trasformato. scattante 
veloce, tecnico e nello .«tes­
so tempo pericoloso nicchia-
tore. Quello stesso Mitri ciò* 
che in un lontano giorno di 

primavera fulminò Randy 
Turpin, allora padrone della 
corona europea dei medi, in 
poco più di un minuto. 

Ma se Mitri è tornato 
grande anche Humez ha fat­
to l suoi passi in avanti dal 
giorno dell'umiliante scon­
fitta subita ad opera dell'a­
mericano (a Parigi) Nardico. 
Ha boxato parecchio arric­
chendo notevolmente il suo 
bagaglio di esperienza e, 
quel che più conta, rafiinan-
do di molto il suo stile. 
Charles non ha il pugno dal 
K-O. d'accordo, ma è pur 
vero che se i suoi colpi non 
sono di quelli che fulminano, 
finiscono però per sfiancare, 
logorare, troncare le gembe 
all'avversario La sua arma 
pericolosa (e Mitri lo sa be­

ne per averne fatta una a-
mara esperienza!) è il cro­
chet sinistro e destro che e-
gli doppia con es'.rema fa­
cilità al corpo ed alla ma­
scella. 

Il pronostico è per Mitri 
a condizione che Tiberio in­
sieme alla sua velocità ed 
alla sua scherma indubbia­
mente migliore che quella 
dell'avversario, sappia far 
uso della intell'genza e 
mantenere bene a posto i 
suoi nervi. La generosità. 
l'irruenza son sempre enco­
miabili e a volte servono an­
che a raggranellare qualche 
punto, ma sono anche armi 
cui un pugile come Mitri. 
ottimo tecnico e buon col­
pitore, non può e non deve 
affidare il risultalo di ur» 

incontio ionie quello di 
stasera. 

Fra gli altri incontri è at­
tesa la prestazione del neo 
campione d'Italia dei pesi 
massimi Francesco Cavicchi, 
che alt'ronterù Hugo Sallleld. 
l'unico atleta che ha il me­
rito di avergli fatto registra­
re nei « prò » l'unica sconfit­
ta. L'atletico colosso bologne­
se <i Cesco » come lo chiama­
no i suol ammiratoli, anela di 
cancellare con una brillante 
prestazione la sconfitta per 
squalifica inflittagli dal rivale 
tedesco. Gli incontri dei gros­
si calibri danno sempre sor­
prese ma tutto sommato sta­
sera Cavicchi dovrebbe ri­
prenderai una nella l iv in-
cita. 

KXKU'O V E N T U R I 

Dui 189U cioè dalla ripresa 
del giuochi , prima Atene, pt>| 
l'arigl, Saint Louis, Londra, 
Stoccolma, Anversa, l'arici. 
Amsterdam. Los Alicele*. 
l tcr l lno, Londra e Helsinki 
sono stute dì volta in volta 
teatro delle Olimpiadi, la mas­
s ima rassegna mondiale dello 
sport di lettantist ico, E le cit­
tà del le prossime edizioni'.' 
Per li ltl58 tutto è sluto de­
ciso toccherà a ."Melbourne, 
ne l la lontana Australia; per 
Il I960, Invece, le ea-ndidaturc 
sono nncora 17: si deciderà 
nel s 'ugno prossimo a Pari­
gi, nel corso del la sessione 
del C.I.O.. 11 Comitato olim­
pico Internazionale. 

Dic iassette , alibi.uno detto 
sono le domande di assegna­
zione Rimile al « boure.iu * 
del C.I.O.. ma alcune di esse 
— vuol per ragioni politiche, 
vuoi per ragioni ili circo­
stanza o organizzative — .so-

Copernico ingaggiato dal conte Vaselli 
contro il parere di Tessarolo e Raynor 

Ora il « conte •>. che ha agito di sua iniziativa, chiede la ratifica e minaccia le dimissioni 
La carovana giallorossa a Bergamo — Raynor riconferma la formazione di Catania 

Senza pace i giorni della 
Lazio; un nuovo caso, in/atti , 
e scoppiato COTI l'iolenra venen­
do o turbare quella certa trau-
qutldtà che si era ristabilita 
ÌTI serio al rocchio sodalizio di 
Via Frattina dopo l'allontana­
mento di Allasio e la venuta 
di Raynor. Ecco i fatti. Il con­
sigliere conte Mario Vaselli, 
agendo di sua iniziativa, lui in­
gaggiato per sei mesi i( tecnico 
torinese Copernico senza avere 
avuto mandato d a l l a società 
b inuco-azzurra e contro il pa­
rere dell'allenatore e di una 
parte dei membri del consiglio 
direttivo. 

L'iniziativa del conte, che 
mira a scalare in fretta le ca­
riche della società (ora è con-
sigliene. ma sta per diventare 
vice presidente e vorrebbe es­
sere presidente) ha suscitato 
naturalmente grande imbaraz­
zo e viro risentimento in seno 
alla Lazio. Lo stesso Raynor 
si è recuto dal presidente Tes­
sarolo e ha messo per iscritto 
mia dichiarazione nella quale 
richiamandosi al contratto sti­
pulato ha riconfermato di voler 
lavorare da solo, in santa pace, 
senza intromissioni di sorta; 
il presidente, fedele agli im­

pegni assunti con il tecnico in­
glese, si è. dichiarato perfetta­
mente d'accordo. Analogo col­
loquio con (tti(t(o(|o risultato. 
Raynor ha avuto nella tarda 
serata di ieri con il consiglie­
re Manchetti. attualmente 
• deus ex machina » del sodali­
zio bianco - azzurro. 

Di fronte a questa reazione 
inaspettata ma decisa, l 'asci l i . 
con una procedura che non sap­
piamo quanto consona ulto sta­
tuto interno della Lazio, ha 
convocato nella stessa sede di 
viu Frattina una riunione di ca­
pi tifosi ni quali ha prospet­
tato la possibilità della sua 
eventuale dimissione insieme a 
quelle degli uomini del suo 
gruppo nel caso che l'ingaggio 
di Copernico non venga rati­
ficato dalla società. 

I tifosi perù non si sono im­
pressionati e hanno chiesto de-
luctdazione sulle mansioni che 
dovrebbe svolgere. Copernico; 
te risposte sono state vaghe, ma 

Per mancatila di spazio s ia ­
mo costretti a rimandare a 
domani la pubblicazione del 
commento di Martin sul la 
Dynamo. 

alla fine si è capito che il 
tecnico piemontese dovrebbe 
averi- — secondo Vaselli — una 
corica: e q u i m l e n t e «He mansio­
ni di « roy io ri ieri- - organizza­
tore - controllore - osservato­
re ». A'atMruIiufutr nessuno è 
riuscito a spiegarsi perchè si 
dovrebbe assumere alla Lazio 
un uomo noto soltanto per le 
sue specifiche ci utilità tecniche 
per un lavoro di questo tipo a 
carattere particolarmente or­
ganizzativo. Cosi c-on tanti dub­
bi e niente di concreto si è 
sciolta la riunione promossa 
da Vaselli. 

Questi i fatti. Vedremo quel 
che succederà domani mattina 
quando si riunirà — rome »iià 
annunciato — il consiglio diret­
tivo della sezione calcio. I com­
menti naturalmente sono i più 
disparati , imi (a corrente prin­
c ipale è di netta o n ' r r t i o n c 
e di critica all'operato di Va­
selli. al quale rime rimpro­
verato invadenza e attivismo 
fuori di luogo, con interventi 
personali presso l'allenatore. 
presso i giocatori, presso i ti­
fosi e presso la stampa. 

Il nostro parere è che Va­
selli ha sbagliato strada, mo­
mento e metodo; la Lazio è 

una società che in questi giorni 
ha soli* bisogno di pace e di 
concordia e non può e non deve 
essere di risa «In lotte intestine 
e da personalismi di nessun 
genere. 

« • • 
Ed ora in breve nh-une no­

tizie sulla prepararmi»)- delle 
due squadre alla n o i l i u degli 
i i i ipeunuliri incontri con l'Udi­
nese e. l'Atalanta. La Roma è 
partita ieri mattimi alla volta 
di Milano, ove sosterà w»io a 
poche ore prima dVìTt «contro; 
fanno parte della comitiva ijuil-
lorossa : Moro. Stucchi, F.lutni. 
liortoletto. Cardarelli, Giuliu-
no, Chiggin, ("uriizzuli, (,'alli, 
Venturi. Nyers. Albani, (luar-
nncci. Per la fori?.linone niente 
ancora di decisivo. 

La Lazio ha completato que­
sta mattina la sua preparazio­
ne alti» Stadio Turino; oggi. 
alle ore 15. i bianco-azzurri si 
ritroveranno in ria Frattina 
per una passeggiata collettiva 
e per la cena in comune. Per 
la formazione tutto risolto; gio­
cherà la stessa di Cutanin. /ri­
fatti, Raynor, ha convocato gli 
undici della precedente trasfer­
ta ])iii J. Ilanscn. 

l'ai. 

A RUMORI: IL MOMM) nix CALCIO PER LA S C O M I T T A »I;I *<PRIMAVERA »» 

Dilemma di sempre: calcio azzurro o campionato? 
Calcio a rumore: la scon­

fitta degli « imbattibi l i -pn-
mavera » ha rimesso il dito 
sulla piaga e le polemiche 
han ritrovato vigore. Natu­
ralmente, come ogni volta 
dop.i una sconfitta, è tor­
nato di moda il dilemma: 
squadre nazionali o campio­
nato? Gli interessi, come 
ben si comprende, sono di­
versi: da una parte c'è l'o­
nestà e la passione disinte­
ressata di un pubblico che 
ama t ragazzi in maglia az­
zurra e dall'altra ci sono 
l'egoismo e la grettezza dei 
Clubs che ritengono danno­
se l s partite internazionali 
e che mirano al campionato 
per comprensibili questioni 
di cassetta. Tn mezzo alle 
due barricate, con i piedi 
nelle due staffe, sta la 
FIGC. che fedele alla sua 
politica di compromesso, ti­
ra avanti dando ora un col­
po alla botte, ora al cer­
chio. 

Ieri il colpo è toccato al 
Clubs; infatti la Presidenza 
federale ha deliberato di 
proporre « che il Consiglio 
Federale affermi il principio 
che gli interessi delle squa­
dre nazionali sono preva­
lenti su quelli del campio­
nato^. ». Insomma dopo una 
cinquantina di anni di vita 
del nostro calcio, la Feder-
calcio si azzarda a propor­
re (leggete bene: a propor­
re) che si affermi il prin­
cipio della priorità del cal ­
cio azzurro sul campionato 
di Club. La proposta fa 
sbarrare gli occhi dalla sor­
presa: è incomprensibile. 
infatti, che sìa necessario 
affermare un principio co­

si logico, così naturale per 
ogni sportivo onesto che a-
mi la sua bandiera e cne 
abbia a cuore il prestigio 
del suo Paese. 

Leggerezza e superficiali­
tà di un comunicato o au­
tocritica sincera? Cono­
scendo da tempo i sistemi 
della FIGC propendiamo 
per il primo caso; non cre­
diamo. infatti, che a far 
traboccare il comodo vaso 
della succube complicità di 
Barassi e soci. possa basta­
re ia goccia della sconfìtta 
di Vicenza. Troppo legati 
da interessi reciproci e da 

na domenica il campionato, 
intensificando gli al lena­
menti o facendo indossare 
la gloriosa maglia azzurra 
al primo uruguaiano che 
transita per l'Italia. 

Per risalire dall'abisso è 
necessario soprattutto m u ­
tare l'indirizzo della attua­
le politica delle Federcal-
cio; solo allora potranno 
trovare adeguata soluzione 
i molteplici problemi, orga­
nizzativi e morali, che af­
fliggono il foot-ball di casa 
nostra. Occorre coraggio: 
Federcalcio e Clubs non 
continuino a scherzare con 

pò un inizio di 
senza luce. 

Ai viola di Bernardini, 
dunque, toccherà il compi­
to già faiiito a molti, per­
sino ai campioni d'Italia. iì 
compito cioè di ari estare In 
marcia dei rossoneri. Se il 
Miian venisse battuto al 
* Comunale > la classifica. 

stagione i posizioni di testa grazie aì-
I la vittoria di San Siro, con­

tano sulla loro ìmcattibilità 
esterna per tornare a casa 
in attivo, magari con un 
punto solo. E' d'oro un 
punto preso a Bergamo que­
st'anno. A Tonno gian der­
by <r «ranata-biancnneio »; 
ia Juventus che non vince 

preventivando una vittoria j da se. domeniche (Novara, 
dell'Inter sul Bologna, pò- j Tr.e.-tlna. Fiorentina. Cata-
trebbe tornar? ed e-sere i nin, Napoli. Roma) dovreb-
quasi normale; infatti il Mi­
ian resterebbe a quota 15 
e l'Inter, in compagnia del­
la Fiorentina, balzerebbe a 
quota 13. Ma il duDÌice col-

OIL T B T ^ P O O I P A J L , 0 < C « C I I I 

compromessi sono gli uomi­
ni della FIGC e dei Clubs 
per litigare tra loro, per 
portare a galla le malefatte 
architettate e portate a ter­
mine in comune. La poltro­
na. si sa sia essa federale 
o d: Club è sempre utile: 
è un trampolino di lancio 
per comoue avventure. 

Comunque, diretto o in­
diretto che sia. il richia­
mo alla realtà dei fatti è 
venuto, esiste: ora la F*»-
dercalcio. attraverso uno 
dei suoi organismi più qua­
lificati. si è impegnata a 
far «• adottare tutte Quelle 
misure ritenute idonee af­
finchè le sauadre nazionali 
possano presentarsi in cam­
po nella migliore effìcenza 
tecnica e fisica, e Vedremo 
ouel che si farà; pericolosa 
illusione sarebbe nero cre­
dere che il problema del 
calcio a7zurro si no;?a ri­
solvere sospendendo per u -

;] fuoco: potrebbero restar 
bruciati. I sassi del * Vo­
mere = e i fischi di Vicen­
za parlano chiaro: gli spor­
tivi sono stanchi delle m e ­
ne e dei raggiri! 

Ma lo spazio — tiranno 
inflessibile — ci chiama e 
ricorda i nostri dover:; par­
liamo. dunque del c a n n o ­
nato e della sua nona gior­
nata. Se ne parleremo po­
co ci scusino i nostri let­
tori: qualche volta per :I 
calcio azzurro si può rubar 
spazio al torneo. All'ordine 
del giorno è sempre il *d:a-
volo che fugge ». quindi da 
un po' di tempo a questa 
parte il clou delle varie do­
meniche ha semnre sfuma-

l he finalmente tornare alla 
; vittoria a spese dei cugini. 
i i! derby, in ogni caso, e 
I s e m p r e una i n c o g n i t a : può 
1 a c c a d e r e di tutto . 
• P e r c o m p l e t a l e il p r o -
. g r a m m a r e s t a n o q u a t t r o i n -
! «.ontr, nei qual i s a r a n n o Im-
i p e j n . v tut te s q u a d r e del 

p ò (v i t tor ia de l la F iorent ina ! r e n t r o - t o d a . II p iù a t t e so 
e s u c c e s s o de l l ' Inter) può ' n a t u r a l m e n t e per i n c e r t e z -
r iusc i re? La logica s c u o t e ' ™ P atmosfera t ip ica e il 
il c a p o e d ive no. m a la s o e - '• d e r b v de! a - L a n t e r n a * tra 
ranza a s p e t t a li m i r a c o l o I i ro«?oh.u aenoan i e ì b l u -
ne l l i n t e r e s s e de! torneo . ! cerchiat i de l la S a m o d o n a 
Forzi! Inter , d u n q u e e f o ; - ! m a a n c h e =ti..a par t i ta di 
v a viola*. ! Ferrara tra Spa i e N a p o h 

II re s to d e l l e « i n s e g u i t r i - ! s: a p p u n t a a t t e n t o l 'occhio 
ci » n o n a v r à v i ta t r a n q u i l - ' de l la crit ica In s e g u i t o ai 
la nemmeno domani: quat- i 
tro di esse s: azzufferanno | 

; tra loro, mentre ìa quinta J 
| — la Triestina — dovrà fa- J 
; re : conti a Valmnura con • 
. quel Catania che non oerHe J 
: da quattro domeniche e che : 
I ha tutta l'intenzione e tutte ! 
j le carte in tegola oer ac - ! 
! crescere ia sua bella serie 
; positiva. Gli scontri diretti 

si svolgeranno a Bergamo e 
ture rosso e nere; stavolta i a Torino; a Bersamo sa-
il Milan. fallito il tentativo 
di record delle otto partite 
utili iniziali, sarà di scena 
a Firenze contro una squa-

ranno di fronte A'alania e 
Roma per una nartita che 
si prevede combattuta e che 
non vuole pronostico: ' 

dra in chiara ripresa do- I giallornssi. ritornati nelle 

recent, sv.luppi della cri;' 
tecnica e dirigenziale dei 
sodalizio partenopeo. Di or­
dinaria amministrazione e d 
modr;;o interesse gii altri 
due incontri: ii Novara, re­
duce dall'impresa del « Vo-
m e r o ' . non dovrebbe fati-

! care eccessivamente per ri-
i mandare battuti a Busto i 

tigrotti della Pro Patria. 
mentre la Lazio contro la 
mode-ta Udinese dovrebbe 
analmente cogliere il suo 
secondo successo di stagio­
ne. un successo che segni 
l'inizio della tanto attesa 
riscossa. 

no stute depennate e le »pe-
ranze dei parsi richiedenti 
sono finite nel cestino della 
cancelleria. Delle poche ri-
inuMc tre sono le dotnundr 
che riscuotono i uniKeiori 
consensi, e cioè quel le pre­
sentate dui sindaci di Itud.i-
pcst, Homi» e l.osan-.ia. 

Anna del lo scontro e la 
propal imi: ! del potenziale 
atletico, del la perfezione de-
«Il implicati e dello spirito 
ol impionico dei tre paesi in 
lì/.za. Khliene, In «Miesla cor 
sa per lasseRUazioiic delle 
Olimpiadi, Monta partecipa 
con un grave « handicap », 
creatole dalla faziosità del 
noverilo Kccltia-SariiKat e su­
pinamente accettato dulie 
massime autorità sportive 
italiane. Al ludiamo alla sciuc­
ca discriminazione politica 
che contrariamente .IRli insc­
enami iti ol impionici e ai più 
normali concetti sportivi , la 
rifucirire da trattative con 
l't'SS e con I paesi a nuinu 
democrazia, con i paesi cioè 
che in iiuestl ultimi anni han­
no fatto sbalordire 1 tecnici 
con i loro prest inos i risultati 
riportati in tutte le discipl i ­
ne. K" un isolamento assurdo 
incuviceplbile anche dal pun­
to di v ista strettamente tec­
nico perchè limita la cono­
scenza dei nostri atleti e ri­
tarda esperienze notevoli . 

Guardiamo in faccia la 
realtà: mentre le squudre del-
l'I'RSS e delle democrazie 
popolari girano per tutta Eu­
ropa e compagini svedesi . 
francesi, inglesi , svizzere. Ju­
goslave, ricambiano la visita 
con trasferte a Mosca, a Bu­
dapest. a Kticarrst. a Soiia. 
l'Italia è il solo paese che 
non ha contatti e scambi con 
i paesi dell'est europeo. Da 
far notare, inoltre, che tutti 
gli incontri che abbiamo so ­
stenuto con atleti « comuni­
sti » in Italia o all 'estero sono 
stati incontri obbligati , dai 
quali non potevamo rifuggi­
re per impegni di regola­
mento internazioMnli. rome i 
campionati europei, i campio­
nati del mondo e gli incontri 
di calcio di Coppa Interna­
zionale. 

Isolamento completo, dun­
que. ma non b.is'a: ni 1 loro 
pazzo l ivore 1 govi-rntnti ita 
liani sono arrivati a dare In 
caccia a l lo sport i lo , pur di 
impedire tul le le ma-nifesta-
zloni. tutte le prese di con­
latto. c;ii esempi non manca­
no: al la Roma è stato impe­
dito di andare in tournée 
nel l 'URSS e alla Dynamo di 
venire in Italia, a l la rappre­
sentativa azzurra di c ic l ismo 
è slata proibita la partecipa­
zione a l la rraga-Ber l ino-Var-
savia. ai ginnasti ungheresi 
venne impedito di esibirsi a 
Bologna e — tome fossero 
criminali — vennero tratte­
nuti sui vagoni in «fazione e 
guardati a vista dai poliziot­
ti. al nuotatori de l l 'URSS e 
dell' Ungheria. reduci dai 
trionfi dei campionati euro­
pei di Torino, fu v ie tato di 

DKI COMMEDIANTI: Uomini ore 
17 ultima replica di « Partita 
a quattro > di N. Manzari. 

KLISEO: Ore 21: C.la Eduardo De 
Filippo « Palummclla zompa e 
vola » di A. Petito. 

OOl.DONI: Ore 21: «Amleto» di 
W. Shakespeare. Da lunedi 
« Sei personaggi In cerca d'iu-
tore » di L. Pirandello. 

OPERA DEI I1URATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Ore 16 30 «Ar­
lecchino servo di due pudro-
ni » di C. Goldoni e il hallet-
t<i « l.a tarantella » di Itossinl 

esibirsi a C'aniogli. a Genova 
a Firenze e a Roma e ven-
nero rispediti al le loro «"«J0H f 0NK~<v7a Tortona'): Ore* 17.19 

21.15: Settimana dell'arriveder-
ci a Roma del « Piccoli ili Po­
ri recca ». 

con fogli di via, come gente 
di malaffare. Una furia ceca. 
incomprensibi le . 

E quel che è più grave, tut­
ti questi provvediment i ven­
nero presi con la supina 
acquiescenza riti CONI, il 
massimo cute sportivo i tal ia­
no. Il quale mai senti il do­
vere di scindere la sua re-
sponsubtlita da quelle gover­
native, il quale mal presentò 
le sue scuse agli atleti offesi . 
Anzi diremo di più; il CONI 
stesso In occasione della v e ­
nuta a Roma del cestisti so­
vietici . campioni d'Europa, 
dette all'autorità di polizia 
l'appiglio tecnico per Impedi­
re l'incontro con la Lazio ti­
rando fuori il « netto divario 
d| c lasse» , mot ivo assurdo e 
infiitistlficato perchè l'Incon­
tro aveva un carattere stret­
tamente amichevole e quindi 
il risultato aveva una impor­
tanza relativa. 

Naturalmente questo atteg­
giamento. che ha addolorato 
e avvi l i to gli sportivi Italia­
ni. ha avuto un riflesso nega­
t ivo in tutto il mondo susci­
tando penosa impressione e 
ledendo il buon nome del lo 
sport italiano. Mantenendo 
questo stato di cose si rischia 
di far smorzare molte delle 
s impatie che in tutto il mon­
do si hanno per il nostro pae­
se, si rischia, in definitiva, di 
farci perdere la corsa per le 
Olimpiadi del I960, perdita 
che porterebbe un altro duro 
colpo al traballante prestigio 
del nostro sport. 

Oggi, dunque, quando si 
riunirà nei s a l o n i del 
l'oro Italico per discutere 
l 'argomento « Olimpiadi del 
I960» Il Consigl io nazionale 
del CONI mediti su questo 
aspetto della situazione e 
cerchi di trarne I dovuti pro­
fitti; il CONI è un organi­
smo indipendente, apolitico e 
quindi non deve essere lega­
to ni carro di nessun partito 
polit ico nelle sue speculazioni 
di parte. 

Dica una parola chiara il 
Consigl io del CONI e soprat­
tutto invilì 11 Governo a sol­
levare la barriera che divide 
gli sportivi italiani da quelli 
de l l 'URSS. del l 'Ungheria, de l ­
la Romania, delia Bulgaria. 
della Cina popolare, della 
Cecoslovacchia, della Polonia-
Sarebbe un grande alto di 
saggezza polit ica nel la corsa 
per l e Olimpiadi e potrebbe 
restituirei le s impatie perdu­
te: i Giuochi non si o t tengo­
no solo con le manovre di 
corridoio e i sorrisi di De 
Stefano, ma con I fatti, con 
una politica di amicizia e di 
leal tà con tutti i popoli del 
mondo. Cosi, come vuole l'in­
segnamento di Olimpia. 

K. r. 

I.Iverpool - L'aspirante al titolo 
britannico dei oesi medi. Pat 
Mcateer. ha battuto ai punti In 
IO riprese l'italiano Gino Menozzi. 

OGGI G R A N D E « PRIMA - AL 

Supercinema - Capranichetta 
e Smeraldo 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
C.ia Walter d i lu i i t I b.iluin-
lianclii > 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 

C.la Dilli - Riva « Siamo tutti 
dottori >. 

ROSSINI: Ore 21,1.1. C.a Mabile 
diretta da C. Durante «Servizio 
di notte » di E. Cagliari (Te­
lefono 5527701. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21. C.ia 
Cesco naseggio « l.a buona imi­
t i le » di C. Goldoni. 

SATIRI: Ore 2115: C ia Stabile 
del giallo diretta da G. Giro-
la: « A casa per le .sette » ili 
H. C. Sherlff 

VALLE: Ore 21.15: « Il farro 
esperimento, di F. Ilothwalder 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhaiubra: L'oro del Curailu con 

C. Wilde e rivista 
Altieri: Il cacciatore del Missou­

ri e rivista 
Espero: Itoli Roy il bandito di 

Scozia con R. Todd e rivista 
Flaminio: Il mostro della via 

Morgue con P. Medina e ri­
vista 

Principe: Passione selvaggia e 
tlvl.sta 

Ventun Aprile: Perfido invito e 
rivista 

Volturno: La storia di Glcnn Mil­
ler con J. Stewart e rivista 

naie 
Europa: Manilio con S. Mangano 
Excelslor: La sete del potere con. 

W. Holden 
Farnese: La domenica della buo­

na gente con S. Loren 
Faro: Gelosia con K. Crisa 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M. Cllft 
Fiammetta: liei) Delow zero cor. 

A. Ladd (tecnlcolor) Ore 17 30 
10.45 22 

Fogliano: La storia di Gtcnn Mil­
ler con J. Stewart 

Folgore: Musoduro con C. Green 
Fontana: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Garbateli»: n cammino delle 

stelle con R. Clooney 
Galleria: Una parigina a Roma 

con A. Sordi 
Giovane Trastevere: La salaman­

dra d'oro 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
Il seduttore con 

CINEMA 
A.U.C.: So che mi ucciderai 
Acquarlo: Rosso e r.ero ?on R. 

ltasccl 
Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: Alvaro piuttosto corsaro 

con IL Rasccl 
Alcyone: li seduttore con A. 

Sordi 
Ambasciatori: La rete del pote­

re con J. Cltandler 
Ambra-Iovlnelll: Operazione mi­

stero con II. Widmark (Cine­
mascope) 

Anlene: Alvaro piuttosto corsa­
ro con R. Rasccl 

Apollo: I-a carica dei Kiber con 
T. Power tCinemascope! 

Appio: La storia di Glcnn Mil­
ler con J. Stewart 

Aquila: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Arcobaleno: Johnny Cullar (Ore 
18 20 221 

Arenula: Fanfan la Tulipe con 
G. Lollobrigida 

Arliton: La grande sncrnnza con 
F. Lulli (Ore 15.03 1B.55 18.50 
20.45 22.401 

Astoria: Rob Roy II bandito di 
Scozia con R. Todd 

Astra: La storia di Glcnn Miller 
con •'. Stewart 

Il VOSTRO SPUMANTE ' 

TUSCOIO TITI 

^*7.l£&« 0 
TECHNICOLOR 

, *£<UA : r£R£NC£ 7QUNG 

Atlante: La porta del mistero 
con V. Johnson 

Attualità: Ulisse con S. Mangaro 
Augustus: Sesto continente 
Aureo: Rob Roy il bandito di 

Scozia con R. Todd 
Aurora: I pascoli doro con H. 

Camcfon 
Ausonia: La storia di Glenn Mil­

ler con J. Stewart 
Uaiberim: Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope» 
Bellarmino: La rivolta di Haiti 

con li. Robertson 
Belle Arti: E' meglio un merco­

ledì da leone con IL Lloyd 
Bernini: I tre ladri con 'loto 
Bologna: Il seduttore cor. A. 

Sordi 
Brancaccio: Il seduttore lon A. 

Sordi 
Capannelli: Perdonami ion A. 

Lualdi 
Capitoli La grande speranza con 

F. Lulli (Ore 16.10 18.20 20.23 
22.30» L. 500 

Capranica: Jlambo con S Man­
gano 

Capranichetta: Berretti ro<M >rn 
A. Ladd 

Castello: Schiava del peccato con 
S. Pampanir.i 

Centrale: Schiava del cercato t cn 
S. Pampanim 

Chiesa Nuova: L'urlo della fore­
sta con J. Pa>ne 

Cicogna: Aquile tonanti 
Cine-Star: La tunica con J. Sim-

mons ( Cinemascope i 
Clodio: Assalto alla terra 

{Cola di Rienzo: La stona di Glenn 
I Miller con J. Stewart 
'Colombo: Squilli al tramonto con 
I TX. Milland 

I Colonna: I ribelli dell'Honduras 
con G. Ford 

j Colosseo: La legione del Sahara 
I con A. Ladd j 
Corallo: Care rhantant con E 

Giusti 
To-so: Carose''" nanolet^no roti 

' S. Loren (Ore 15 17.20 19.45 
j v? l ì , 
Cottolengo: I.a carrozza d'oro ron 

A. Magnani (Schermo panora­
mico» 

Cristallo: I deportati di Bctany 
Bay <rcn A. Ladd 

i Dei Piccoli: Cartoni animati a* 
colori e documentario ( 

Delle Maschere: Fatta per ama-

I 

Per i primi 5 gî r-M di programmazione sono -o-pesi g, 
pressi di favore 

ì n -

Glullo Cesare: 
A. Soldi 

(ìoiilt-ii: i eodora con G. M. Ca­
nale 

Imperiale : Il medico dei pazzi 
con 'loto (inizio ore 1U..Ì0 ant i 

Impero: "1 deste cantico d'amore 
inuuiio: Lu pignora delle came­

lie con M. l'reslc 
Ionio: ulani in alto con G. Mont­

gomery 
l i t i : LUI con L. Carou 
Italia: Vortice ton S. l'amuamni 
l.a Fenice: 'icodora con G. M. 

Canale 
Livorno: Operazione Cicero con 

J. Mason 
Lux: I predor.l del Kansas 
Manzoni: Fatta per amare con 

r.. Williams 
Massimo: Allegro squadrone con 

A. Sordi 
Mazzini: Allegro squadrone con 

A. Sordi 
Medaglie d'Oro: Fidanzati scono­

sciuti 
Metropolitan: Mumbo con S. Man­

gano 
Moderno: Il medico del pazzi cori 

Totò 
Moderno Saietta: Ulisse con S. 

Mangano 
Modernissimo: Sala A: La storia 

di Glenn Miller con J. Ste­
wart. Sala il: L'assedio delle 
sette frecce con E. Parker 

Mondiali La tunica con J. Slm-
mons (Cinemascope) 

Nuovo: Allegro squadrone con 
A. Sordi 

Novocine: Duello a Rio d'Argen­
to con A. Murphy 

Odeon: Sara toga con I. Bergman 
Odesralchl: La strada 
Olympia: Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Orfeo: Luci della città con C. 

Chaplin 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Allegro squadrone con 

A. Sordi - Domani ore 10.3» 
matinee « Le avventure di Pe­
ter Pan » 

Palazzo: Un turco napoletano con 
Totò 

Palcstrlna: Teodora con G. M. 
Canale 

Parloll: La storia di Glenr. Miller 
con J. Stewart 

Pax: Slamo tutti inquilini con A. 
Fabrlzl 

Planetario: LUI con L- Caron 
Platino: Come sposare ur. milio­

nario con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Plaxa: Pioggia con R. Haywort 
Plinlus: I cavalieri di Allah con 

R. Grayson 
Preneste: Trieste cantico d'amore 
Prlmavaile: I falchi di Bagdad 
Quadraro: Le ali del falco con 

V. Heflin 
Quirinale: Teodora con G. M. 

Canale 
Quirlnetta: Le amanti di mon-

sieur Itinois con G. Philipe 
Quiriti: Un americano a Parigi 

con G. Kelly 
Reale: Il seduttore con A. Sordi 
Bey: I figli non si vendono 
Rex: Teodora con G. M. Canale 
Rialto: La linea francese con J. 

Russel 
Kivou: Le amanti di monsteur Rt-

pois con G. Philipe (Ore 16.45 
19 22) 

Roma: Il temerario 
Rubino: Fatta per amare ton E. 

Williams 
Salario: La Primula Rossa del 

f-ud con J. Payne 
Sala Eritrea: Squilli ai tramon­

to con R. Milland 
Sala Gemma: Il ladro di Bagdad 

con Sabù 
Sala Traspontina: L'isola del­

l'uragano con J. Hall 
Sala Umberto: Ad est di Suma­

tra con J. Chandler 
Sala Vigno!!: Ivanhoe con R. 

Taylor 
Salerno: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy 
Salone Margherita: Il grande 

giuoco con G. I»IIobrIgida 
San Crlsogono: I diavoli alati 
San Felice: I! fiume di J. Renoir 
San Pancrazio: Destinazione ter­

ra con B. Ru«h 
Sant'Ippolito: Tulsa terra di 

fuoco 
Savoia: L'assedio delle 7 frecre 

«•nn E. Parker 
Silver Cine: Il ma«aero di Fort 

Apache con H. Fonda 
Smeraldo: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Splendore: Una narieir.a a Ro­

ma con A. Sordi 
St-idlnm: Amanti latini cor. L. 

Tumer 
Supercinema: Berretti rossi con 

V Ladd 
JTlTeno: Moulin Rouee con J. 
j =>"•»«• 
! T nr Mirando: T>a dre rr.<-'-.r!-
Trastevere: La diligenza d. S.:-

verado 
Trevi: T T » «nWi r»15a fnr.fan 
THanon: San Francisco f i n 5 

Trieste: Arnore Drovir.ciaie ccr. 

Tn««-oln: Giuli'» Cesare ccn M-
^rapd" 

CH««*: Sansone e Dai:!a cor. V. 
•"•stin-e 

re con E. Williams 
Delle Terrazze: Amore in rit:A 

'a episodi» 
Delle Vittorie: Teodora con G 

M. Canale 
Del Vascello: n erirrtrio* corag­

gioso con J. Mason (Cinema-
wooet 

Diana: Allegro squadrcre cor. A 
Sordi 

Dorla: La spia delle Giubbe ros-
*e con G. Mor.ttforr.ery 

Edelweiss: Nctorius con I. Berg-
man 

j»*!nl*r>«: I-> '-alìe dei rI?«tTi 
V»»l>»"'»- T'Ha per amare rcr. 

f t r - . t i . - , , , , -
Virfn»l«: Teodora con G M Ca-

r . i l -

RIDUZION1 EXAL - CINEMA: 
Atlante. Brancaccio, Cristallo. 
Excelslor. Ellos.. Orfeo. Planeta­
rio. Roma. Sala CmVerto, Saler­
no. Tnscolo. TEATRI: Pirandel­
lo. Valle. 
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O G G I eccezionale "Prima,, ai Cinema IMI LJFROLLA - M E T R O P O L I T A N 

Una moderna storia d'amore, intensamente passionale, avvincente, drammatica Per i primi cinque giorni è sospesa la validità delle tessere e dei biglietti omaggio 


